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(N. 315) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Ministro degli A:tlari Esteri 

(SFORZA) . 

di concerto col Ministro dell'Interno 

· (SCELBA) 

col Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale 

(FANFANI) 

col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

col Ministro · del Commercio con l'estero 

(MERZAGORA) 

e col Ministro dlla Marina Mercantile 

(SARAGAT) 

NELLA SEDUTA DEL 9 MARZO 1949 

Ratifica dell'Accordo in 1nateria di emigrazione ·concluso a Buenos Ayres, 
·tra l'Italia e l'Argentina, il 26 gennaio 1948. 

ONOREYOLI SENATORI. - L'wocoi,do italo­
argentino in materia di -emig,razione concluso 
a Buenos Ayr·es il 26 gennaio 1948· sostituì-· 
s0e quello già sti,pulato il 21 febbraio 1947, 
del quwle intende anzi applicare i princìpi, in­
tegrandoli con norme dettagliate e concret•.3 
f: uggeri'te dal,la es-perienza. ·Esso è entrato 
1•rovvis?riam.ente in vigore il giorno sucees­
sivo a quello della sua firma, ~senz.a. preght­
dizio della ratifica. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO 020(H 

Nei ~suoi punti essenziali l' A~ccordo, che .si 
ispira alla nostra leg:ùslazione sull'emigra­
zione prevede: 

l) l'a~ssunzione a ·c.ari.co del Governo ar­
. gentino del p!'lezzo del passaggio marittimo 

per gli em1granti ri,chi~esti dal Governo argen­
tino e p·er le loro famiglie. 

Questa faciHtazione si estende anche agli 
emigranti già partiti in ?a.s.e al precedente ae-
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cordo, il quale PI"evedeva inVJeee il rimbo1•so 
del prezzo antirei:pato da~ Governo argentino; 

2) un miglioramento delle o.pe1·aziollli di 
J·eclutamento, -che si svolgono ora a diffe1'1enza 
di qua:ntoa.vv·eniva nel •passato, esclusivarnente 
a cura delle Autorità italiane, sUilla bruse delle 
richi·este formulate dru1l'Organo argentino di 
emigrazione; alle A'Utorità argentili.·e è la!seitl!ta. 
soltanto la fa1coltà di rifiutare l'aecettazion'3 
di aspiranti alres·patrio i quarli non riunis1sero 
le condizioni sanitarie .e tecmi.che co111siderate 
necessarie dall'Organo argentino di emigYa­
zione; 

3) l'i1npeguo da p·ai~te argentina di fornire 
al Gov-erno italiano informazioni che permet­
tano di istruir·e l'emigrante ,cii~c.a le condizioni 
di vita del lavoratore in A~gentina, Ire leggi 
·sul lavoro e sul,la previdenza .soeiale, le retri­
buzioni minim;e e ogni altra eii~costanza utile 
a o-rientare l'aspirante all'espatrio; 

4) l'iiDtpegno da parte argentina di corri­
spondei.,e un'indennità e di p1-estare russistenza 
a quegli emigranti che non sia stato possibile 
avviare al lavovo entro il termine previsto di 
5 giorni a pa!fi~e da queHo deLlo s-ba!'lco; 

5) ftl!eiHtazioni a favor·e dell'emigl~azione 

individuale, che dà aJncora oggi il maggiot,e 
apporto al nostro flusso mi:gratorio vel'IS'O l' Ar-· 

gentina. In particolare il Governo argentino 
s'impegna a fadHtai~e la concessione del per­
messo di libero sbarco agli italiani ehe d'esi­
derino di stabilii-,Si in Argentina per dunii~si 
coi propri famirliari oppure per srv-ol.gel"e ivi 
la .propria attività. professionale; · 

6) la pat·teci:pazione degli emigranti 'ita­
liani all'ia.zione di colonizzaziom·e impostata 
dal Governo avgentino per il p01polamento di 
queUe terre e per l'intensificazione de-lla pro­
duzione agrieola. Su ques:to p~nto è prevista 
reVlentuale stipulazione di un. ruccordo spe­
ciale. 

In una lette!'la aggiuntiva (annesso VI), il 
Gorvermo argentino ·,si impegna a traìS\portare 
un numero s~empi-e maggiore di emigr.anti am­
messi a godere del benefieio del tras1po:rt.o gr-a­
tuito, fino a quando non _sia stata stipulata la 
convenzione srpeciale in materia di trasporto 
di emigranti, prevista dall'artioolo 2. 

Si aggiunge, ad ognf buon fine, che in que­
sti giorni s'iniziano le eon:vers~zioni previste 
da1l'artieolo 2 riguardanti la st1pu!lazione di 
una convenzione Che l'iegòli il trrusrporto marit-
t~mo degli emigranti. ,. 

Secondo la lettera di d'etto arttco:lo tale con­
venzione si stipulerà dopo ratifitea•to l' A.ccordo 
·e pertanto si fa pl"esente rur~enza. della no­
stra ratifica. 

DISE·GNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Prtesidente della Repubbliea è autorizzRrt·J 
, a ratificare ed il Gov.erno a ·dare piena ed in­
tera esecuzione all'Aceordo in materia di emi­
grazione, eoncluso a Buenos Ayres, tra l'Ita­
lia e l'Argentina, il 26 gennaio 1948. 

Art. 2. 

La 1n-eseute legge entra iu vigore il giorno 
deHa sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi­
ciale. 
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ALLEGATO. 

ACCORDO 
tra l'Italia e l'Argentina in materia di emigrazione 

In conformità di quanto stabilito nel capitolo VIII del Trattato com­
merciale e finanziario tra le Repubbliche Argentina e Italiana firmato in 
Buenos-Ayres il 13 ottobre scorso ed allo scopo di applicare i princìpi del­
l'Accordo sull'emigrazione stipulato in Roma il 21 febbraio 1947 in modo 
che risponda pienamente agli interessi dei due Paesi, integrando l i a tal fine 
con norme concrete di organizzazione e disposizioni consigliate dall'esperienza, 
l'Eccellentissimo Signor Presidente della Nazione Argentina e l'Eccellentis­
simo Signor Presidente della Repubblica Italiana hanno deciso di stipulare 
il presente Accordo nominando a tal uopo i seguenti loro Plenipotenziari; 

L'Eccellentissimo Signor Presidente della Nazione Argentina, a Sua Eccel­
lenza il Signor Ministro degli Affari Esteri e Culto, Dottore JUAN ATTILIO 
BRAMUGLI.A, 

L'Eccellentissimo Signor Presidente della Repubblica Italiana a Sua Eccel­
lenza l'on. Conte Dottore STEFANO JAOINI, deputato _all'Assemblea Costi­
tuente, Ambasciatore Straordinario, 

i quali, dopo aver scambiato i rispettivi Pieni Poteri, trovati in buona 
e debita forma, hanno convenuto quanto segue: 

Articolo l. 

TI Governo Italiano permetterà e faciliterà la libera emigrazione in Argen­
tina dei lavoratori italiani manuali e intellettuali, di qualsiasi mestiere o pro­
fessione, in conformità del presente Accordo. 

Articolo 2. 

In conformità delle norme costituzionaJi argentine, gli immigranti italiani 
avranno gli stessi diritti e doveri degli altri abitanti del paese e, a parità 
di condizioni con questi ultimi, godranno i benefici che le leggi del lavoro 
e occupazione, assicurazione e previdenza sociale, stabiliscano per i lavoratori. 

Articolo 3. 

Il Governo Argentino, d'accordo con la Costituzione Nazionale e con le 
altre leggi del paese, reprimerà con le più severe sanzioni ogni tentativo di 
sfruttamento d eU 'immigrante. 

Il Governo Italiano, da parte sua, impedirà ogni tentativo di emigra· 
zione con fini distinti da quelli del lavoro. 

N. 315- 2. 
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Articolo 4. 

Il Governo di ciacgcuno dei due PJJ~3i fa~iliterà l'atione degli Organi di 
emigrazione dell'altro paese, esistenti o che si creeranno in futuro nel proprio 
territorio, per l 'effettuazione di quanto ha rapporto con l 'emigrazione italiana 
in Argentina in conformità del disposto del presente Accordo. 

Articolo 5. 

Il Governo Argentino darà facoltà -ali 'Organo argentino incaricato della 
emigrazione .in Italia di autorizzare il libero ingresso in Argentina dei lavo­
ratori ~ dei loro familiari ; le Autorità italiane, da parte loro, concederanno 
il permesso di · uscita e faciliteranno il conseguimento degli altri documenti 
(passaporto, atti di nascita, matrimonio, o morte del coniuge, certificati pro­
fessionali, ecc.) prescritti dalle disposizioni sia italiane ché argentine. 

Articolo 6. 

Agli effetti del reclutamento deg1i emigranti, -il Governo -Argentino, per 
mezzo d eli 'Organo competente, comunicherà al Governo Italiano il numero 
approssimativo dei lavoratori, manuali e inte1lettuali che richieda. 

In ogni comunica~ione ·si dovrà precisare quanto segue: 

a) numero dei lavoratori richiesti; 
b) categoria, specialità, e qualificazione d_ei lavoratori stessi; 
c) data presumibile degli imbarchi. 

Sulla base dell'informazione che precede e della disponibilità di mano 
d'opera nelle distinte regioni, il Governo Italiano formulerà piani di distri­
buzione del reclutamento e li comunicherà all'Organo argentino di emigrazione. 

Articolo 7. 

L'avviamento o trasferimento degli emigranti ai centri di reclutamento 
sarà effettuato dal Governo Italiano in conformità delle richieste che formuli 
l 'Organo argentino di emigrazione. 

_ I Consolati argentini dove esistano Centri italiani di emigrazione, quelli 
dei portLd'imbarco di emigranti e quelli di altre località che ei determinano 
previo accordo col Governo Italiano, potranno funzionare come uffici del­
l 'Organo ~a~gentino . di emigrazione, per eseguire gli esami sanitari e tecnici 
degli aspiranti ad emigrare, agli effetti del loro successivo trasferimento in 
Argentina. 

La mancata accettazione degli aspiranti ali 'espatrio che non riunissero 
le condizioni. , sanitarie e tecniche considera te necessarie dali 'Organo argentino 
di emigrazione-in base al pr~ente Accordo, non creerà responsabilità in alcun 
caso. 

TI Governo Italiano adotterà le misure atte ad assicurare che ,gli ~emi­
granti giungano ai rispettivi porti d'imbarco in tempo -utile. 
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Articolo 8. 

Nel comunicare i piani di ·· distribuzione regionale del reclutamento, o di 
tanto in, tanto, il Governo Ita!iano farà conoscere all'Organo argentino le 
Jiste degJi aspiranti all'espatrio che si siano presentati ai competenti Uffici 
itàliani e la cui uscita dall'Italia sia considerata possibile a gi~1dizio delle 
Autorità italiane. 

Le liste specificheranno: cognome ~ nome, età, stato civile, mestiere, 
grado di preparazione nel mestiere stesso, domicilio e composizione del gruppo 
familiare; l 'Organo argentino comunicherà al Governo Italiano quando e dove 
dovrann<;> presentarsi agli esami sanitari e tecnici previsti nel presente Ac­
cordo i candidati che saranno autnrizzati a entrare liberamente in Argentina, 
semprechè siano riconosciuti fisicamente e tecnicamente idonei. 

Articolo 9. 

Il Governo Argentino rimetterà periodicamente al Governo Italiano le 
informazioni che permettano di documentare l'emigrante circa le condizioni 
di vita del lavoratore in Argentina e gli farà conoscere le leggi del lavoro e 
della previdenza sociale vigenti nel proprio paese. · 

Ciascun_ emigrante verrà documentato dal Governo· Italiano circa: la retri­
buzione minima ass~gnata in Argentina alla categoria di lavoratori a1la quale 
l'emigrante stesso appartenga, le regioni verso le quali il Governo Argentino 
avvierà l'emigrazione, le modalità del trasferimento d~lla propria famiglia, 
le sue possibilità di ottenere una abitazione, l'invio di rimesse di denaro che 
potrà effettuare alle condizioni stabilite nel Trattato Commerciale e, Finan­
ziario del 13 ottobre 1947, nonchè su qualunque altro dato che gli permetta 
conoscere le condizioni generali nelle quali svolgerà la sua attività. 

L'emigrante rilascerà una dichiarazione scritta di ·aver preso conoscenza 
dell'informazione su menzionata .. 

Artic0lo 10. 

II prezzo del passaggio n1arittimo da un porto italiano fino ad un porto 
argentino, sia o no poi reintegrato dai datori di lavoro in Argentina, resterà 
interamente a carico del Governo Argentino per gli emigranti che siano richiesti 
dall'Organo argentino in Italia secondo le modalità previste negli· articoli 
precedenti. 

N el formulare le richieste previste nell 'art~colo 6 il Governo Argentino 
determinerà, ispirandosi al pdncipio di evitare la scissione del nucleo fami­
liare, i familiari - coniuge, ascendenti e di~cendenti -· inclusi con l'emigrante 
nei benefici del presente ·articolo. 

Le spese in Italia fino al porto di imbarco degli emigranti e dei loro 
famiHari saranno sostenute da parte italiana nella forma che verrà determinata 
dal Governo Italiano. 

Articolo 11. 

Il trasporto marittimo degli emigra,nti agevolati si effettuerà conforme­
mente alle leggi rispettive vig~nti nella. materia e alle condizioni che sar~nno 
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concordate fra le due parti; per ciò che si riferisce a sicurezza, alimentazione 
ed installazione ( « comodità ») si applicheranno, per tutti i piroscafi, le dispo­
sizioni della legislazione argentina o italiana più favorevoli all'emigrante. 

Una volta ratificato il presente Accordo si stipulerà una Convenzione 
in materia di trasporto marittimo di emigranti fra l'Argentina e l'Italia. 

Qualunque sia la bandiera, il piroscafo che trasporti emigranti dovrà 
portare a bordo, come parte dell'equipaggio, un Sacerdote cattolico per l'assi-
stenza spirituale degli emigranti di detta religione. · 

l 

Articolo 12. 

Al loro arrivo in Argentina gli immigranti saranno avviati al lavoro in 
b:;tse al piano predisposto dalle Autorità argentine. 

Il collegamento dei lavoratori manuali e intellettuali COil. i rispettivi 
datori di lavoro sarà volontario e verrà realizzato dall'Organo argentino di 
ricevimento ed avviamento, il quale vigilerà inoltre che gli Accordi che si 
realizzano fra di loro si adeguino alla legislazione argentina, secondo le con­
dizioni vigenti per le rispettive categorie di lavoratori. Gli immigranti potranno 
prospettare i loro problemi connessi ·con l'avviamento ed il collocamento sta­
bile all'Organo argentino di ricevimento ed avviamento, il quale per quanto pos­
sibile ne consiglierà e facilitérà l'azione presso gli altri organismi dell'Ammi­
nistrazione argentina. 

Articolo 13. 

L'immigrante sarà trasferito gratuitamente dal porto di sbarco in Argen­
tina fino al luogo del lavoro ed inoltre godrà delle seguenti agevolazioni: 

a) alloggio e vitto fino at quinto giorno seguente a quello del' suo ar­
rivo in ·porto argentino ; 

b) se trascorso il termine precedente non potesse essere trasferito sul 
luogo del lavoro per cause che non gli siano imputabili, riceverà l'agevolazione 
indicata nell'inciso a) durante 15 giorni ancora, a spese d~l datore di lavoro 
qualora sia del caso; 

c) una volta trascorsi i termini stabiliti precedentemente l'Autorità 
argentina risolverà i casi speciali che potessero presentarsi; 

d) durante il periodo di avviamento il Governo Argentino aiuterà l'emi­
grante a far fronte alle sue necessità urgenti e impreviste nella forma che lo 
stesso Governo determini, sulla base di contribuzioni giornaliere per ciascun 
immigrante. 

Articolo 14. 

Perderà la condizione di immigrante e le agevolazioni e ·i diritti inerenti 
alla stessa, colui il quale prima di due anni abbandonasse senza causa giu­
stificata l'attività, professione o mestiere dichiarati all'atto di ottenere il per­
messo di entrare nella Repubblica Argentina. In tali casi il Governo Argen­
tino avrà il diritto di ricuperare dall'immigrante il prezzo del passaggio marit­
timo che abbia pagato per lui e per i suoi familiari a mente dell'articolo 10 
del presente Accordo. ' 

Il lavoratore che, per fondate ragioni, giustificasse la necessità di cam­
biare lavoro, potrà richiedere la relativa autorizzazione all'Organo argentino 
di r-icf>vimento ed avviamento, 
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TI Governo Italiano faciliterà l 'uscita dall'Italia e il Governo Argentino 
l 'entrata nel proprio paese, di cooperative e nuclei o complessi organici di 

. lavoro, composti di lavoratori manuali o intellettuali, provvisti o meno degli 
attrezzi e macchine di cui necessitino. 

TI Governo Argentino informerà periodicamente il Governo Italiano circa 
le prospettive di lavoro per le quali risuJterebbe utile l'apporto dei complessi 
organici previsti nel presente articolo, segnalandogli in ciascun caso l'orga- · 
nismo che avrà competenza nell'operazione, nonchè le agevolazioni che accor­
derà al. complessi predetti che si trasferiscano in Argentina, in conformità 
della sua richiesta. 

Il Governo Argentino effettuerà studi e progetti tendenti a stabilire e 
convenire la migliore utilizZ'azione delle attività specifiche di ogni complesso 
organico di lavoro o cooperativa, con la collaborazione, se cosi lo desiderasse, 
dì specialisti italiani éompetenti. 

Articolo 16. 

Il Governo Argentino darà opportunità all'emigrazione italiana di parte­
cipare alla sua azione di coloniZ'zazione, facilitando l 'àrrivo di coloni italiani 
che contribuiscano al popola mento delle sue terre e all 'intensificazione della 
produzione agricola. ' 

.AI mom~nto opportuno si esaminerà tra le due parti la convenienza di 
stipulare un Accordo speciale su questa materia ad integrazione del presente 
protocollo. 

Articolo 17. 

Allo scopo di assicurare che gli emigranti italiani abbiano la dovuta pre­
parazione che li renda idonei al lavoro che dovranno svolgere in terra argentina, 
i due ~overni di comune accordo prepareranno e attueranno un piano organico 
di istruzione e specializzazione professionale, con la collaboraZ'ione tecnico­
finanziaria delle competenti Amministrazioni dei due Governi. 

Articolo 18. 

Il Governo Argentino faciliterà la concessione dei rispettivi permessi di 
libero sbarco ad italiani che, essendo in possesso dei requisiti considerati neces­
sari dal Governo predetto, desiderino stabilirsi nella Repubblica Argentina: 

a) per riunirsi eoi propri familiari mediante un regolare atto ·di ehi~-
ma t a; 

b) per svolgere, nella Repubbliea stessa, la propria attività professio_ 
naie, in eonformità d~lle leggi argentine. · 

Il ·Governo Italiano faciliterà la documentazione rispettiva ed autorizzerà 
l'uscita dall'Italia dei menzionati emigranti semprechè essi riuniscano le condi­
zioni volute dal medesimo Governo Italiano. 

Detto tipo di emigrante non sarà compreso nelle agevolazio'ni dell'articolo 10 
del presente Accordo; potrà essere esaminato e fornito di documenti dall'Or­
gano argentino di emigrazione in Italia. 

N. 315- 3. 
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·Restano inèorporate ·nel :presente. Accordo le . disposizioni inserite nell'An­
nesso. sanitario_ sull'immigrazione stipUlato tra l'Italia e l'Argentina il16 aprile 
1947. 

Articolo 20. 

Gli Organi di migrazione competenti a dare pratica applicazione al pre­
sente accordo _saranno: 

: Organi ·.Argentini :di Emigrazione in Italia: la Delegazione Argentina di 
lnimigrazìone in Europa e i Consolati Argentini, secondo quanto è previsto 
nell '~rticolo 1 . del presente .Accordo. 

Organi Italiani di :J:mmigrazione in -Argeptina: Il Governo Italiano per 
mezzo · della propria Rappresentanza diplomatica potrà accreditare, oltre al 
Consigliére e Vice-Consiglieri dell'emigrazione, fino a . cinque Delegati con 
funzioni di Osservatori per tutto ciò che si riferisce ali immigrazione italiana. 
Del pari, i Consolati italiani potranno esercitare le funzioni di osservatori nelle 
rispettive circoscrizioni. . · 

Detti Organi saranno reciprocamente riconosciuti fino a cbe i rispettivi 
Governi non ·ne decidano,· di comune accordo, l 'ampliamento o la sostituzione. 
- I mèmbri dell'Organo argentino di immigrazione in Italia e i cinque Dele­

gati osservatori italiani accreditati presso l 'Organo argentino di ricevimento 
ed avviamento di immigranti rivestiranno carattere diplomatico. 

L'imÌnigrante godrà inoltre della tutela delle organizzazioni operaie argen-
tine nelle stesse éondizioni degli altri lavoràt1ori del paese. , 

Articolo 21. · 

FATTO in due esemplari dello stesso tenore, nelle lingue castigliana e 
italiana, nella città di Buenos Ayres addi ventisei del mese di gennaio milleno­
vecentoquarantotto. 

Per L'ITALIA 

À.RPESANI 

JAOINI 

Per l'ARGENTINA 

.A. BR.AMUGLIA 

MAROGLIO 
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Con riferimento all'articolo 10 dell'Accordo in materia di emigrazione 
si conviene quanto segue: 

Le spese che si dovranno sostenere per l'alloggiamento ed il vitto di emi­
granti in conseguenza di soste nei Centri di accertamento o nei porti d'imbarco, 
saranno a carico della parte che avrà richiesto o reso necessarie le, soste stesse. 

Nel caso di soste afferenti alla parte argentina, il Governo Italiano vi prov­
vederà a titolo di anticipazione con i mezzi normali di cui dispongono i servizi 
per l 'emigrazione nonchè con i mezzi straordinari che il caso richiedessè~ -. · 

Per l 'ITALIA 

À.RPESANI 

JAOINI 

ANNESSO .II 

Per l'ARGENTINA 

A. RRAMUGJ;IA 

MAROGLIO 

· Con_ rife~~-p1ento a1l'articolo 11 dell'Accordo in ~ateria di_ emigr~zione 
i due Govèrni, -Argentino e Italiano, si intenderanno per addiven~re ad un ag­
giornamento f <<actualizaci6n ») delle. legislazioni vigenti in :q1ateria. ·La ·Mis­
sione Italiana si impegna di suggerire immediatamente al proprio Governo 
la oppo'rtùnità che, nel frattempo, gli accertamenti sulle condizioni dei piro­
scafi adibiti al trasporto f'migranti :-;iano effettuati da una Commissione 
mista paritetica. 

Per l 'ITAI.JIA 

ARPESANI 

JAOINI 

P~r l'ARGENTINA 

A. BR.A.MUGLIA 

MAROGLIO 
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·_:- . .In· ~!azione ··.all'articolo 18 dell'Accordo in materia di emigrazione si 
conviene che, oltre agli emigranti che vi siano espressamente tenuti, qualsiasi 
altro emigrante possa, prima della partenza, ricorrere alla visita medica se­
condo i criteri dell'Accordo sanitario del 16 aprile 194.7, intendendosi che, su­
perata t~le visita, ogni eventuale ulteriore. controllo in Argentina non potrà 
più a vere e:fietto reiettivo, salvo nei casi in cui all'atto dello sbarco si manife­
stasser-O e compro~assero malattie preesistenti che ·costituiscano motivo di 
reiezione 

Per l'ITAiiiA. 

ARPESANI 

JACINI 

ANNESSO IV 

Per l'ARGENTINA 

A. BRAMUGLIA 

MAROGLIO 

':fu relazione all'articolo 21 dell'Accordo in materia di emigrazione sicon­
vie~e che, in caso di denunzia da una delle alte parti contraenti, esso cesserà 
~l avere e~cacia dopo 6 mesi dalla data della denunzia medesima. 

Per l 'ITALIA 

JACINI 

AR:PESANl 

Per l'ARGENTINA 

. A. BRiliUGLIA 

MAROGLIO 
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ANNESSO V 

In relazione agli articoli 20 e 21 dell'Accordo in materia di emigrazicne, 
la M:issione Italiana esprime il voto che i Governi Argentino e . Italiano pos" 
sano avviare al più presto studi e negoziati per il coordinamento ed allaccia­
mento delle rispettive legislazioni ,sociali e situazioni previdenziali. TI Governo 
Italiano sarà lieto di collaborare ad ogni iniziativa del Governo Argentino in­
dirizzata a questo scopo,- iniziativa che apport~rebbe' un notevole contributo 
all'incremento dei l'apporti migratori fra i due Paesi. 

La Missione Italiana esprime anche il voto che nelle procedure relative 
all'emigrazione si possa attuare nei due Paesiunapratica uniforme per quanto 
concerne la partecipazione delle Rappresentanze sindacali. 

Per l 'ITALIA 

JAOINI 

ARPE SANI 

ANNESSO VI 

Per l'ARGENTINA 

)fAROGLIO 

In considerazione della coincidenza di propositi che hanno ispirato la sti­
pulazione dell; Accordo in materia di emigrazicne e dell'eccellente buona 
disposizione dimostrata reciprocamente nei negoziati per contemplare ade­
guatamente gli interessi delle parti contraenti e dei lavoratori italiani che si 
trasferiscono nel paese, il Governo Argentino allo scopo di dare applicazione 
pratic~ a quanto convenuto, si adopererà col massimo impegno affinchè lena­
vi argentine destinate a questo trasporto portino ogni volta più un maggior nu­
mero di immigranti agevolati, fino a che non si realizzi la convenzione a cui si 
riferisce l'articolo 11 dell'Accordo. 

Per l'ARGENTINA 

A. BRAlip~,LIA_ 

· MAROG-LIO 
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ACUERDO 
~ntre la Argentina e Italia sobre migracion 

De acuerdo con lo establecido en el Capitulo VITI del Tratado Comercial 
y Financiero entre las Republicas Italiana y À.l'gentina, suscripto en Buenos 
Aires el 13 de octubre ultimo y con el proposito de aplicar los enunciados deÌ 
convenio sobre · emigraci6n suscripto en Roma el 21 de febrero de 1947, en 
forma que responda pienamente a los intereses de los dos paises, integràndolos 
a ·tal fin con normas concretas de organizaci6n y disposiciones aconsejadas 
por la experiencia, el Excelentlsimo Seiior Presidente de la Republica Ita­
liana y el Excelentisimo Se:iior Presidente de la Naci6n Argentina,. han resuelto 
celebrar el presente Convenio, a cuyo efecto han designando sus plenipoten­
ciarios, a saber: 

El Excelentisimo seiior Presidente de la Pepublica, a su Excelencia 
el Hon. Conde Dr. STEFANO ·JAOINI, Diputado a la Asamblea Constituyente 
Italiana, Embajador Extraordinario; y 

El Excelenthimo Se ìior Presidente de la N aci o n Argentina, a su Exce­
lencia el seiior Ministro de RelacioneR Exteriores y Culto, Dr. JUAN ATILIO 
BRAMUGLIA.. 

quienes, despues de haber canjeado sus Plenos Poderes hallados en 
buena y debida forma, han acordado lo siguiente: 

Articulo l. 

El Gobierno Italiano permitira y facilitara la libre emigraci6n a la .Argen­
tina de los trabajadores italianos, manuales e intelectuales, de eua1 quier ofieio 
o profesi6n, de acuerdo con el presente convenio. 

\. 

Art{culo 2. 

. De co1:1formidad ~on las preseripciones constitucionales argent~nas, 1os 
· immigrantes italianos tendran los mismos derecbos y obligaci6nes que los 
demas babitantes del pais y, en igualdad de cond1ciones con éstos, disfrutaran 
de los beneficios que las leyes de trabajo y ocupacion, seguro i previsi6n 
social, establezcan para los trabajadores. 

Articulo 3. 

El Gobierno Argentino de acuerdo con la Constituci6n Nacional y demas 
leyes del pais, reprimira con las mas severas sanciones toda tentativa de ex­
plotaci6n del inmigrante. El Go bierno Italiano, por su parte, impedir a toda 
tentativa de emigraci6n con fines distintos a aquellos de trabajo. 
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Artfculo 4~ 

El Gobierno de cada uno de los dos paises fàcilitara la acci6n de los 6rga­
nos de emigraci6n del otro pais, existentes o que se crearen en lo futuro en 
su pro pio territorio . para efectuar ·t odo lo relacionado ·con la emigraci6n ita­
liana a la Argentina, de acuerdo con lo dispuesto por el presente Convenio. 

Articulo 5. 

El Gobierno Argentino facultara al organo argentino encargado de la emi­
graci6n en Italia para autorizar ellibre ingreso a la Argentina de los trabaja­
dores y sus familiares; las autoridades italianas, por su parte, otorgaran el 
permiso de salida y facilitaran el cumplimiento de los demas requisitos {pa­
saporte, partidas de nacimiento, matrimonio o defunci6n del c6nyuge, certifi­
cados profesionales, etc.) exigidos por disposiciones italianas y/o argentinas. · 

Articulo 6. 

À los efectos del reclutamiento de los emigrantes, el Gobierno Argentino, 
por intermedio del òrgano correspondiente comunicar~ al Go bierno Italiano la 
cantidad aproximada de trabajado1·es, manuales e intelectuales, que requiera. 

En cada comunicaci6n debera consignarse lo siguiente: 

a) Numero de trabajadores pedidos; 

b) Cat~goria, especialidad y calificaci6n de los mismos; 

c) Fecha presumible de los embarcos. 

Sobre la base de la informaci6n· que precede y de la disponibilidad de 
mano de o bra en las distintas regiones, el Go bierno Italiano formulara planes 
de distribuci6n de reclutamiento y los co.municara al organo argentino de 
emigracion. 

Articulo 7. 

El encauzamiento o traslado de los emigrantes a los centros de recluta­
mientò sera efectuado por el Go bim·no Italiano de conformidad con~ los pedidos 
que formule el organo argentino de emigracion. 

Los Consulados Argentinos donde existan centros Italianos de emigraci6n, .' 
los de los puertos de embarco de emigrantes y los de otras localidades que 
se determinen previo acuerdo con el Go bierno Italiano, podran actuar como 
oficinas del organo argentino de emigracion para efectuar los examenes sani­
tarios y técnicos de los aspirantes a emigrar, a los efectos de su posterior 
traslado a la Argentina. 

La no aceptaci6n de los aspirantes a emigrar que no reunieran las con­
diciones sanitarias y técnicas consideradas necesarias por el organo argentino 
de emigraci6n en base al presente Convenio, no creara responsabilidad en 
ningun caso.·-

El Gobierno Italiano adoptara las medidas necesarias para que los emi­
grantes lleguen a los respectivos puertos de embarco en tiempo oportuno. 
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.Articulo 8 .. 

Al c~municar los planes de distribuci6n regional del reclutamiento, o de 
tanto en tanto, el Go bierno Italiano hara conocer al organo argentino las nomi­
nas ' de-.los a,spirantes a emigrar que se hayan presentado en las respectivas 
ofi~inas italiana y cuya salidade Italia sea considerada posible a juicio de 
las autoridades italianas. 

Las n6minas especificaran: nombre y apellido, edad, estado civil, oficio, 
grado de praparacion en el mismo, domicilio y composicion del grupo familiar. 
El· organo argentino comunicara al Go bierno Italiano cuando y donde tendran 
que presentarse a los examenes sanitarios y técnicos_ previstos en el presente 
Acuerdo, los candidatos que seran aùtorizados a entrar libremente a la Argen­
tina, a conqJci6n de que sean reconocidos fisica y técnicamente aptos. 

Articulo 9. ·, ··· 
. ' 

El Gobierno Argentino remitira periodicamente al Gobierno Italiano las 
informaciones que posibiliten el asesoramiento al emigrante, acerca de las 
condiciones de vida del trabajador en la Argentina y le bara conocer la:s leyes 
de trabajo y prevision social vigentes en su pais. 

Cada emigrante sera asesorado por el Go bierno Italiano so bre: la retribu­
cion minima asignada en la Argentina a la categoria de t1·abajador a la cual 
pertenezca; las regiones hacia donde el Gobierno Argentino encauzara la inmi­
graci6n; las modalidades del traslado de su familia; sus posibilidades de o h­
tener habitaciòn; el envio de remesaR de dinero que podra efectuar en las 
condiciones establecidas en el Tratap_o <:omercial y Financiero del ~3 de octubre 
de 1947 y cualqueir otro dato que le· permita el conocimiento de las condiciones 
generales · en qu~ desarrollaran su actividad. 

El emigrante dejara una constancia escrita de haber tornado conocimiento 
de la informacion arriba mencionada. 

Artieulo 10 . 

. El precio del pasaje maritimo desde un puerto italiano basta un puerto 
argentino, sea o no luego reintegrado por los!empleadores en la Argentina, estara 
integramente a cargo del Go bierno Argentino para los emigrantes que sean 

() 

requeridos pòr el organo argentino en Italia, de conformifad con las modali-. 
dadés previstas en los articulos precedentes . 

. Al formular los pedidos pr~vistos en el articulo 6 el Gobierno Argentino 
determinara, inspirando se en el principio de evitar la escision del nucleo fami­
liàr, los famili.ares - conyuge, ascendientes y descendientes - incluidos con el 
emigrànte en los beneficios del presente articulo. 

Los gastos en Italia hasta el puerto de embarco de los emigrantes y sus 
familiares, seran cubiertos por parte italiana en la forma que determine 'el Go­
bierno Italiano. 

Ar:ticulo 11. 

El transporte maritimo de los emigrantes beneficiados se efectuara con~ 
forme a la~ Ièyes Tespectivas vigèntes sobre la materia y las condiciones acord~-
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das entre ambas partes; en cnanto se refiera a seguridad, alimentacion y como­
didad, se aplicaran, para todo barco, la:J disposiciones de la legislacion argen­
tina o Italiana mas favorable al emigrante .. 

Una vez ratificado el presente Convenio se realizara una Convencion 
en materia dè transporte maritimo de emigrantes entre la Argentina e Ita!ia. 

Cualquiera sea la bandera del buque transportador de emigrantes debera 
llevar a bordo, como parte de la tripulacion, un sacerdote catolico para la asi­
stencia espiritual de los emigrantes de esa religion. 

Articulo 12. 

A su llegada a la Argentina los inmigrantes seran encauzados segun el 
pian predispuesto por las autoridadès argentinas. 

La vinculacion de los trabajadores manuales o intelectuales con sus enlplea­
dores sera voluD:taria y hecha por el organo argentino de recepcion y encauza­
miento, el cual vigilara ademas que las convenciones que se realicen entre ellos 
se ajusten a la legislacion argentina, segun las condiciones vigentes para. las 
respectivas categorias de trabajadores. Los inmigrantes podran plantear sus 
problemas relacionados con el encauzamiento y colocacion estab!e al òrgano 
argentino de recepcion y encauzamiento, el cual les asesorara y facilitara 
en lo posible en su accion ante las otras reparticiones de la administracion 
argentina. 

Articulo 13. 

El inmigrante sera trasladado gratuitamente desdc el puerto de descm­
barco en la Argentina hasta el lugar de trabajo y ademas gozara de los si­
guientes beneficios: 

a) alojamiento y comida hasta el quinto dia siguiente al de su arribo a 
puerto argentino ; 

b) s.i vencido el plazo precedente no pudiera ser trasladado al lugar de 
trabajo por causas que no le sean imputables, recibira el beneficio indicado en 
el inciso a) durante el término de 15 dias mas, con cargo al empleador cuando 
asi correspondiera; 

c) una vez transcurridos los plazos establecidos precedentemente, la 
autoridad argentina resolvera los casos especiales que pudieran plantearsc; 

d) durante el periodo de encauzamiento el Go bierno Argentino ayudan1 
a solventar las necesidades apremiantes e imprevistas del inmigrante, en la 
forma que el mismo Go bierno determina so bre la base de contibuciones dia­
rias por cada inmigrante. 

Articulo 14. 

Perdera la condici6n de inmigrantc y los beneficios y derechos inhcrent('s 
a ht misma, el que antes de dos afios abandonare sin causa justificada la activi­
dad, profesion y oficio declarado al obtener el permiso de entrada a la Repu­
blica Argentina. E n esos casos el Go bi orno Argentino tendra dereeho a reinte­
gt·are del inmigt'ante el precio del pasaje madtimo que haya pagado por él 
y sus familiares segun el articulo 10 del presente Convenio. 

El trabajador que por 'causas fundadas justificara la necesidad de eambiar 
de trabajo podra solicitar la autorizacion correspondiente al organo argentino 
qe rece:pcion y encauzamiento, 



Disegni di legge e relazioni - 1948-49 -16- Senato della Repubblicu - 315 

Articulo 15. 

El Gobierno Italiano facilitara la salida de Italia y el Gobierno Argentino 
la· entrada a su pais, de cooperativas y nucleos o equipos de trabajo, integra­
dos por trabajadores manuales o intelectuales ·provistos o no de la herramien­
tas y maquinarias que necisiten. 

El Go bierno Argentino informan1 per4dicamentf~ al Go bierno Italiano 
sobre las perspectivas de trabajo para elcual resultaria util el aporte de equipos 
previstos en el presente articulo, sefi~}andole en cada caso el organismo que 
entendera en la operacion y las . facilidades que acordara a los que se trasla­
den a la Argentina, segun su requerirniento. 

El Go bierno Argentino realizara e3tudios y proyectos tendientes a esta­
blecer y convenir la mejor utilizacion de las actividades especificas de cada 
equipo de trabajo o cooperativa, con la colaboracion, si asi lo deseara, de espe­
cialistas italianos competentes. 

Art i culo 16. 

El Gobierno Argentino dara oportunidad a la emigraCion italian~ para 
que participe en su accion de coloniz:-Jcion, facilitando la llegada de colonos 
italianos que contribuyan al po blamier.to de sus tierras e intensificacion de la 
produccion agraria. 

Oportunamente, se consideraia entre ambas partes la conveniencia de 
realizar un convenìo especial sobre esa Inateria a integraciòn del presente pro­
tocolo. 

Articul o 17. 

Con el objeto de asegurar que los omigrantes italianos estén debidamente 
preparados y sean aptos para el trabajo que de benin e:fectuar en tierra argentina, 
los dos Go biernos dc com un acuerdo preparar an y llevaran a la practica un 
pian organico de instruccion y especializacion profesional con la colaboracion 
técnico-financiera de las reparticiones co~petentes de ambos Gobiernos. 

Articulo 18. 

El Go bierno Argentino facilitara la còncesi6n de los respectivos permisos 
de libre desembarco a italianos que, poseyendo los requisitos que aquel consi­
dere necesarios, deseen radicarse en la Argentina: a) para reunirse con sus fa­
miliares, mediante un acta regular de llamada, b) para. desarrollar en la niisma 
Republica la propria actividad profesional ajustada ~ las leyes argentinas. 

El Go bierno Italiano facilitara la documentaci6n respectiva y autorizara 
la salida de Italia de estos emigrantes siempre que reUn.anJas condiciones por 
el exigidas. 

Este tipo de emigrante no estara comprendido en los beneficios del arti­
culo 10 del presente Convenio, pero podra ser examinado y documentado :por 
el organo argentino de emigraci6n en Itali~. 
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Articulo 19. 

Quedan incorporadas al presente Convenio las disposiciones insertas en 
el .Anexo Sanitario so bre Emigraci6n suscripto e n tre Italia y Argentina del 
16 de abril de 1947. 

.Articulo 20 

Los 6rganos ·de migraci6n ~ompetentes para dar practica aplicaci6n al 
presente '{)onvenio seran: 

Organos argentinos de emigraci6n en Italia: ·La Delegaci6n Argentina de 
Inmigraci6n en 'Europa y los Consulados Argentinos, segUn. lo previsto en 
el articulo 7 del presente ·Convenio; 

Organos italianos de inmigraci6n en Argentina: el Go bierno Italiano por 
intermedio de su representaci6n diplomatica podn1 acreditar, aderrÌas de su 
Consejero y Vice-Consejero de Inmigraci6n, hasta cinco delegados con facul­
tades de observadores en cuanto se refiere a la inmigraci6n italiana. Asimismo, 
lPs Consulados Italianos .podran ejercer las facultades de o bservadores en las 
respecti vas circunscripciones. 

Estos 6rganos seran mutuamente reconocidos mientras lo~ respectivos go­
biernos no decidan, de comùn acuerdo, su ampliaci6n o sustituci6n. Los miem­
bros del organo argentino de emigraci o n en Italia y los cinco delegados o bser­
vadores italianos acreditados ante el organo argentino de recepci6n y encauza­
miento de inmigrantes, investiran caracter diplomatico. 

El inmigrante contara ademas con la protecci6n de las organizaciones 
obreras argentinas en las mismas condiciones de los demas trabajadores del 
p ai~. 

Articulo 21. 

Sin perjuicio de su ratificaci..Sn oportuna este Convenio comenzara a regir 
provisionalmente al dia siguiente de su firma reemplazando al suscripto el 
21-2-47 y a sus anexos ·no incorporados al presente. 

Hecho en dos ejemplares del mismo tenor, en los idiomas castellano e ita­
liano en la ciudad de Buenos .Aires, a los veintiseis dias del mes de enero 
de mil novecientos . cuarenta y ocho. 

Por ITALIA 

JAOINI 

ABPESANI 

Por la ARGENTINA 

A. BRA.MUGLIA 

MAROGLIO 
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ANEXO I 

En corresnondencia con el articulo 10 del Convenio sobre Migraci6n, se 
acuerda lo siguiente: 

Los gastos q ue demanden el alojamiento y la alimentaci6n de los emi­
grantes, como consecuencia de su detenci6n en los centros de contralor o 
en los pnertos de embarco, estaran a cargo de la parte que haya pedido 
o tornado necesarias esas detenciones. 

E n el caso de detenciones que afecten a la parte argentina, el Go bierno 
Italiano proveerà 1 o necesario, en concepto de anticipo, con los recursos 
normàles de que disponen los servicios para la emigraci6n, como también 
con otros extraordinarios q ue el caso requiriese. 

Por ITALIA 

JAOINI 

.ABPESANI 

.ANEXO II 

Por la .ARG ENTIN.A 

.A. BBAMUGLIA 

MAROGLIO 

Con refe~·encia al arti culo 11 del Convenio so bre Migraci6n los dos Go biernos 
.Argentino e Italiano, llegaran a un entendimiento para lograr una actualiza­
ci6n, de las legislaciones vigentes en la materia. La Misi6n Italiana se o bliga 
a sugerir de inmediato a su Gobierno que, entretanto, las comprobaciones acerca 
de las condiciones de los buq ues empleados en el transporte de emigrantes 
sean ejercitadas por una Comisi6n paritaria mu:ta. 

Por ITALIA 

JACINI 

.ARPE SANI 

Por la .ARGENTINA 

.A. BRAMUGLIA 

MAROGLIO 
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ANEXO III 

Con referencia al articulo 18 del Convenio sobre Migraci6n, se establece 
que, ademas de los emigrantes expresamente obligados a ello, cualquier otro 
emigrante puede s_ometerse, antes de la partida, a la visita médica, de con­
formidad con lo dispuesto en el .Acuerdo Sanitario de fecha 16 de abril de 
1947, entendiéndose que, después de esa visita, todo ulterior contralor en la 
Argentina no podra ya tener efectos recusativos, salvo en los casos en que 
al desembarcar se manifiesten y comprueben enfermedades preesistentes, mo­
tivo de rechazo. 

Por ITALIA 

,J.AOINI 

.ARPE SANI 

ANESO IV. 

Por la .ARGENTINA 

A. BR.AMUGLIA 

MABOGLIO 

Con relaci6n al articulo 21 del Convenio sobre Migraci6n se establece que, 
en caso de denuncia por una de las .Altas Partes Contrayentes, el mismo deja­
ra de mantener su vigor después de seis meses desde la fecha en que sea de­
nunciado. 

Por ITALIA 

JAOINI 

À.RPES.ANI 

Por la .ARGENTINA 

.A. BRAMUGLIA 

M.AROGLIO 
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ANEXO V 

Con relaci6n a los articulos 20 y 21 del Convenio so bre Migraci6n, la Misi6n 
Italiana formula el voto que los Gobiernos Argentino~ Italiano puedan iniciar, 
lo mas pronto posible, estudios y negociaciones para la coordinaci6n y el enlace 
de las respectivas l~gislaciones sociales y situaciones de previsi6n. El Go bierno 
Italiano colaborara con piacer en toda iniciativa del Gobierno Argentino, ten­
diente a ese, fin, la cual aportaria una notable contribuci6n al fomento de las 
relaciones migratorias de los dos paises. 

La Misi6n Italiana expresa tambièn el voto que en los procedimientos 
relativos a la emigraci6n se~ posible realizar en ambos paises un sistema uni­
forme, en lo que concierne a la participaci6n de las rep!esentaciones sindacales. 

Por ITALIA 

JAOINI 

.A.RPESANI 

ANEXO VI 

Por la ARGENTINA 

MAROGLIO 

En consideraci6n a la coincidencia de prop6sitos q ue inspiraron la cele­
braci6n del .Acuerdo sobre Migraci6n y a la excelentebuena disposici6n reci­
procamente demostrada en las. negociaciones para contemplar adecuadamente 
los mutuos intereses de las Altas Partes Contratantes y de los trabajadores 
italianos -que se transfieran al pais, el Gobierno Argentino, con el fin de dar 
aplicaci6n pratica 3: lo convenio, pondra ·su mayor empeiios para que las naves 
argentinas destinadas a este transporte conduzcan cada vez un mayor niunero 
de_ inmigrantes beneficiados, mientras no se realice ~a convenci6n a q ne se 
refiere el articulo 11 del Acuerdo. 

Por la ARGENTINA 

A. BRAMUGLIA 

MAROGLIO 




